
252 - Trasferimento e proposta di nomina 
 
Domanda:- Gentilissimo Prof. Incampo sono Ilaria. Purtroppo ho 
molti dubbi e torno a farle domande. Dall’Ufficio Scuola della mia 
Diocesi di appartenenza mi hanno detto che probabilmente il 
prossimo anno le ore di Religione che da tre anni mi hanno assegnato 
saranno date ad un’altra insegnante che è entrata di ruolo quest’anno 
e chiederà il trasferimento. Tutto ciò è regolare vero? Vorrei inoltre 
sapere se, un eventuale collega (non di ruolo) in possesso del diploma 
in Scienze Religiose chiede di trasferirsi dove sono io, ha la 
“precedenza” visto che io insegno con il solo diploma Magistrale? Io 
so che non esistono graduatorie all’Ufficio Scuola Diocesano ma solo 
una lista di nomi; come si stabilisce a chi assegnare un incarico? Io ho 
meno possibilità rispetto a chi frequenta l’Istituto o ha già il titolo o 
siamo tutti sulla stessa barca? Grazie. 
 
Risposta 
Relativamente alla prima domanda faccio notare che i trasferimenti 
saranno possibili solo per gli insegnanti di religione cattolica con 
contratto a tempo indeterminato. 
Questo significa che se tu sei non di ruolo, l’Ufficio Scolastico 
Regionale potrà, ma sempre d’intesa, trasferire l’insegnante con 
contratto a tempo indeterminato. 
Quanto poi alla seconda domanda, rispondo che il tuo contratto 
termina il 31 agosto e che sarà l’Ufficio Scolastico Diocesano a 
formulare una nuova proposta di nomina che partirà dal 1 settembre 
dell’anno successivo.  
Questo significa che sarà l’Ordinario diocesano a stabilire chi 
proporrà per quella sede sempre con i criteri che lui giudica giusti. 
 


